PROTOCOLLO DI INTESA

SU UN NUOVO QUADRO DI RELAZIONI

TRA GOVERNO REGIONALE E ORGANIZZAZIONI SINDACAL! CONFEDERAL!

A SOSTEGNO DELL'OCCUPAZIONE E DELLO SVILUPPO IN CALABRIA

1. Premessa:

La Giunta Regionale e le Organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL della Calabria convengono che, a fronte degli indicatori economici e occupazionali negativi, dell'aumento considerevole dello stato di povertà e di indigenza che colpisce sempre più larghi strati delta popolazione calabrese, di una situazione di scarsa esigibilità nel territorio regionale dei diritti universali da parte dei cittadini, di un forte aumento dell'insicurezza e della precarietà del lavoro, dell'impoverimento del tessuto industriale e produttivo, sia necessario un particolare impegno comune e condiviso delle Istituzioni regionali e delle parti sociali per una significativa ripresa dell'iniziativa per lo sviluppo, per il lavoro e per i diritti in Calabria.

La Giunta Regionale e le Organizzazioni Sindacali CGIL-CISL e UIL della Calabria riconoscono la concertazione quale strategia da utilizzare e impegnare per realizzare un sistema di relazioni sindacali orientato alla responsabilità, partecipazione, progettualità.

La Giunta Regionale e le Organizzazioni Sindacali, ponendo il lavoro e lo sviluppo al centro delle strategie di politica sociale, economica ed istituzionale che la Regione deve assumere e declinare nella programmazione e attuazione già dall'avvio di questa legislatura, convengono che il ripristino della legalità e della trasparenza della vita pubblica a condizione essenziale, fondamentale e prioritaria per l'avvio di una nuova fase di grande cambiamento. Pertanto, la lotta alla criminalità, ai processi di occupazione della regione, di infiltrazione nella Pubblica Amministrazione, di imposizione del proprio dominio in interi territori e importanti attività economiche, va portata avanti senza soste e sottovalutazioni, con atti concreti e trasparenti, con una rinnovata tensione sociale ed istituzionale.

II bisogno di compiere scelte strategiche non più rinviabili per indirizzare un progetto per lo sviluppo, che coniughi in modo prioritario crescita e coesione sociale, per affrontare le tante emergenze territoriali e settoriali, per dare impulso a politiche occupazionali e promuovere un nuovo livello di politiche sociali, per superare i fattori strutturali che condannano la regione all'isolamento fisico ed economico, impongono alla Giunta Regionale e alle 00.SS. di codificare e rafforzare i rapporti bilaterali; nonchè di avviare un'iniziativa organica di partenariato sociale, economico ed istituzionale, come previsto dall'Unione Europea, quale metodo prioritario per attivare le strategie per lo sviluppo della regione alla luce delle disponibilità di risorse finanziarie previste e delle risorse umane e del territorio, a partire dai Beni pubblici, che vanno meglio utilizzati per creare ricchezza sul territorio regionale e nuove occasioni di lavoro.

La presente Intesa si pone, tra l'altro, l'obiettivo di rappresentare la cornice metodologica delle regole e del funzionamento dei rapporti tra le parti finalizzate a concertare e contrattare un nuovo e moderno "Patto per lo Sviluppo, l'Economia, il Lavoro, la Modernizzazione della Calabria".

2. II nuovo quadro delle relazioni:

La Giunta Regionale e le 00.SS. ritengono che la concertazione costituisca lo strumento metodologico centrale per una strategia dello sviluppo e dell'occupazione in Calabria.

Pertanto, con la sottoscrizione del presente protocollo d'intesa esprimono la propria adesione alle regole concertative e all'istituzione del tavolo di concertazione regionale, che ha luogo e pertinenza presso la Presidenza della Giunta Regionale, quale sede del confronto sulle linee di intervento del governo regionale a supporto e sviluppo di un'efficace azione di governo. Tutto questo si può realizzare attraverso la formulazione di proposte, l'elaborazione e l'indicazione di linee programmatiche per individuare azioni per la risoluzione di problematiche complesse e strategie di sviluppo delta comunita regionale, prevedendo opportune sedi di verifica periodica del lavoro svolto. La concertazione che si svolge nell'ambito del tavolo generale suddetto ha il compito, quindi, di definire preventivamente e di governare le tematiche di rilevanza strategica e programmatica per lo sviluppo regionale. Per le questioni, le tematiche individuate di interesse specifico o settoriale il confronto di merito viene demandato agli appositi tavoli assessoriali o dipartimentali, prevedendo l'eventualità della sottoscrizione di protocolli di intesa sulle relazioni, qualora se ne valuti la necessità.

Tutte le problematiche che non trovano soluzioni ai tavoli settoriali e/o dipartimentali, per le quali non si addiviene ad accordi fra le parti, vengono richiamate al tavolo concertativo generale presso la Presidenza della Giunta Regionale per un ulteriore approfondimento e tentativo di intesa. Nel caso di fallimento di questo ultimo passaggio, le parti ritengono svincolate dagli impegni della concertazione e libere di recuperare la loro autonoma iniziativa.

La Giunta Regionale e le 00.SS. auspicano, a completamento del quadro concertativo regionale, che lo stesso si possa estendere nei contenuti e nelle modalità ai livelli di governo locale presenti sul territorio della Regione. La Giunta Regionale e le Organizzazioni firmatarie del presente accordo ritengono cosi di definire un sistema di regole condivise per l'attivazione di procedure di concertazione sia su attività su cui la Giunta interviene istituzionalmente, sia su quelle attività che sono oggetto di discussione nell'Assemblea elettiva del Consiglio, sia in tutte quelle che possono interessare i cittadini della Regione.

Le parti si impegnano a realizzare quelle condizioni che permettano di individuare un quadro di riferimento dei processi di sviluppo condiviso tra soggetti istituzionali, associazioni datoriali e Organizzazioni Sindacali effettivamente e maggiormente rappresentative, ritenendo che il processo di concertazione possa qualificare gli obiettivi e determinare il contenuto degli strumenti di programmazione regionale.

Inoltre, concordano sulla necessità di aprire immediatamente un confronto che favorisca il ruolo del CREL quale strumento di sostegno alla concertazione regionale; sostengono che un'efficace relazione tra la Giunta e le Forze Sociali, sulla base di quanto concordato in questo accordo, garantisca alla Giunta il diritto/dovere di governare e alle 00.SS. firmatarie del protocollo, di esercitare a pieno il ruolo di rappresentanza sociale.

3. Concertazione e confronto negoziale:

La Giunta si impegna a concertare e contrattare sistematicamente con le parti sociali firmatarie ii presente accordo sull'insieme degli strumenti di programmazione economico-finanziaria, territoriale e di settore, anche per il tramite del proprio referente come appresso nominato.

In particolare, nel quadro della definizione delle politiche di bilancio, la Giunta presenterà, in apposite riunioni, le proposte su:

· II documento di programmazione economico-finanziaria; 
· II bilancio preventivo dell'anno finanziario di riferimento;

· L'assestamento di bilancio.

I tempi di confronto e concertazione sono di regola i seguenti:
· Per il DPEF Luglio - Agosto di ogni anno;
· Per il Bilancio preventivo: novembre - dicembre di ogni anno;

· Per l’assestamento : giugno - luglio di ogni anno.

Per quanto riguarda il confronto relativo alla definizione del bilancio preventivo annuale, si conviene che lo stesso avvenga con una delegazione delta Giunta. Per i provvedimenti di carattere generate contenenti atti che si esauriscono in Giunta e che rientrano nel normale confronto che l'Amministrazione Regionale deve tenere con le parti sociali, la Giunta, per il tramite degli assessori competenti per materia o del proprio referente, si impegna, prima di approvare le delibere attuative a convocare le 00.SS.

II Presidente delta Giunta Regionale si impegna inoltre:

a) A far pervenire sollecitamente e preventivamente, alle Organizzazioni firmatarie dei
presente protocollo,
i punti all'Ordine del Giorno delle

sedute delta
Giunta
Regionale per consentire alle Organizzazioni, se

necessario, di intervenire con osservazioni, sugli atti che non si esauriscano in Giunta ma che saranno sottoposti at vaglio dell'Assemblea Consiliare Regionale, se queste non siano state oggetto di esaustivo confronto;

b) A verificare conseguentemente eventuali osservazioni che le Organizzazioni firmatarie del presente protocollo dovessero sollevare, nei tempi previsti e in forma scritta, in merito alle varie tematiche.
 Le parti concordano, inoltre, di sollecitare, laddove sia necessario, un più ampio e proficuo coinvolgimento degli strumenti istituzionali preposti alla gestione dei fondi strutturali, istituendo la "Carta del Partenariato".

Le parti firmatarie si impegnano a verificare mensilmente lo stato di attuazione, oltre cha la valutazione degli effetti, del presente protocollo e ad intervenire, ognuno sugli organismi di propria competenza per assicurare il regolare svolgimento del confronto.

La Giunta Regionale si impegna a individuare, con separato provvedimento, un proprio referente per le politiche sindacali e per l'attuazione del presente protocollo d'intesa.

Le parti firmatarie del protocollo si danno reciprocamente atto delta necessità di attuare un sistema di raffreddamento delle eventuali situazioni di conflitto e, pertanto, pattuiscono di istituire un tavolo di conciliazione delle vertenze anche solo potenziali.

Al tavolo di conciliazione , che si riunisce entro 7 gg. dall'insorgere della controversia , partecipano rappresentanti delle OO.SS. firmatarie il protocollo d'intesa e della Giunta Regionale anche per il tramite del referente come sopra individuato.

4. Priorità:

La Giunta Regionale e le 00.SS. determineranno di comune accordo un'agenda di impegni e di scadenze di lavoro, a partire dall'elaborazione del Piano Regionale di Sviluppo (PRS) e dei Piani di Settore, di un Piano Straordinario per il Lavoro (PSL), che metta in sinergia tutti gli strumenti legislativi e finanziari atti a creare nuova occupazione.

Di fondamentale importanza, inoltre, la necessità di realizzare una nuova politica sociale più attenta ai bisogni delle fasce deboli delta society calabrese, che garantisca il diritto alla Salute, all'Assistenza ed a una migliore Qualità delta Vita.

Al fine di perseguire tali obiettivi a determinante avviare una discussione sul rilancio delta politica sanitaria e sulla necessità di favorire maggiore qualità, efficienza ed efficacia dei servizi socio-sanitari-assistenziali. A tale riguardo e necessario avviare, altresì, un confronto finalizzato alla rimodulazione e modifica del Piano Regionale per la Salute, all'attuazione delta L. 328/00 (Legge quadro sui servizi sociali), della L.R. 23/03 (Legge regionale sul sistema integrato di servizi sociali) e del finanziamento delta legge regionale sulla Famiglia. Tenendo pero conto delta drammaticità delta situazione su alcune tematiche concordano da subito le seguenti priorità di intervento:

a)
La realizzazione di politiche orientate alla trasparenza, alla verifica, alla legittimità degli atti e dei provvedimenti amministrativi.

A tale scopo a necessaria la definizione e la conseguente approvazione delta Legge Regionale sul Sistema dei Controlli Interni.

b)
II rilancio dei "punti di crisi" del sistema produttivo del territorio ed una nuova strategia di politica
industriale che
rafforzi le condizioni di

attrattività dei territori ai fini degli investimenti;

c) Un piano di stabilizzazione occupazionale di tutto il precariato calabrese a partire dai lavoratori LSU-LPU;

d) II miglioramento del nodo portuale ed industriale integrato di Gioia Tauro, lo sviluppo della logistica e l'infrastrutturazione dell'area;

e) Un programma di sostegno allo sviluppo produttivo delle PMI (non solo incentivi finalizzati, ma sviluppo del sistema di servizi all'imprese, quali ii credito agevolato, le reti, la legalità e la sicurezza);

f) La riqualificazione, l'innovazione e la trasparenza delta struttura burocratica e amministrativa delta Regione, l'attuazione della L.R. 34 in materia di decentramento;

g) L'operatività e la qualificazione del sistema dei servizi pubblici all'impiego e politiche efficaci per l'emersone del lavoro irregolare;

h) La centralità dell'istruzione, del sistema formativo, della formazione continua, dell'alta formazione e della ricerca;

i) Le politiche ambientali, agricole e forestali, idriche ed energetiche, dell'uso plurimo ed integrato del ciclo delle acque, del ciclo dei rifiuti, per la gestione dei Parchi e delle aree protette.

La Giunta Regionale e le 00.SS., convengono inoltre che gli strumenti di programmazione della spesa e degli investimenti, previsti dal P.O.R. Calabria (sia per la parte residua 2000-2006 che per i fondi 2007-2013), dal fondo per le Aree Sottoutilizzate e dall'Intesa Istituzionale di Programma, debbono essere utilizzate per la determinazione di un quadro integrato di programmazione per lo sviluppo, che contenga un'idea unitaria dello sviluppo calabrese e le relative opzioni strategiche da percorrere.

In tale quadro, infine, la Giunta Regionale e le 00.SS. concordano di rafforzare il ruolo del partenariato sociale ed istituzionale in tutte le sedi di programmazione e attuazione di politiche di spesa e di investimenti per lo sviluppo.
Catanzaro li

II Presidente della Regione

Le 00.SS. Confederali Regionali 

                                                               Cgil

                                                                                                            Cisl
                                                              Uil

